
POLITICA AZIENDALE PER MISURE PER LA 
PREVENZIONE CONTRO IL COVID 19 

 
 

 
Nel rispetto delle normative vigenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica COVID – 19 l’azienda Euroimpresa Edile S.r.l. in virtù della ripresa delle 
attività ha attuato nel proprio stabilimento di PERO (MI) – VIA BUONARROTI 5 le seguenti 
misure nel rispetto del DPCM: 
 
 

- CONSEGNA MASCHERINE e GUANTI MONOUSO AD OPERAI E IMPIEGATI 
 

- VERIFICA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE LEGALE DELLO STATO DI SALUTE DI OGNI 
SINGOLO OPERATORE MEDIANTE AUTODICHIARAZIONE CIRCA L’ESISTENZA DI PATOLOGIE 
CRONICHE E PREGRESSE  
 

- SANIFICAZIONE DELLE PARTI COMUNI QUALI UFFICI, MENSA E MAGAZZINO  
 

- FORNITURA DI IGIENIZZANTE PER LA PULIZIA E LA DETERSIONE DELLE MANI NEI PUNTI DI 
INGRESSO DEL MAGAZZINO E DEGLI UFFICI  

 
- DI AVER MUNITO OGNI AUTOMEZZO AZIENDALE DI DETERGENTE PER LA PULIZIA DELLE 

MANI E PRODOTTO DISINFETTANTE PER PULIZIA VOLANTE, CAMBIO, MANIGLIE E 
ATTREZZATURA DA LAVORO 
 

- CONTROLLO GIORNALIERO DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL MOMENTO 
DELL’INGRESSO SUL POSTO DI LAVORO  
 

- INFORMARE GLI OPERATORI DELLE REGOLE DA RISPETTARE NELLO SVOLGIMENTO DELLE 
PROPRIE MANSIONI COME: 
 
1) MANTENERE LA DISTANZA DI SICUREZZA DI ALMENO 1 METRO  
2) INDOSSARE SEMPRE L’IDONEA MASCHERINA DI PROTEZIONE CONCESSA IN 

DOTAZIONE 
3) UTILIZZARE I GUANTI PROTETTIVI NELLO SVOLGIMENTO DELLA PROFESSIONE  
4) DETERGERE COSTANTEMENTE LE MANI UNA VOLTA LIBERATI DEI D.P.I. O VENUTI A 

CONTATTO CON LE ATTREZZATURE DA LAVORO.  

 



 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

 
L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente 
Protocollo è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla 
disponibilità in commercio. Per questi motivi: 
 
 a) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell'articolo 16 del decreto 17 marzo 2020, n.18 e dell’Organizzazione mondiale della sanità  
 
b) data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di 
evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle 
indicazioni dall’autorità sanitaria e del citato articolo  
 
c) è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni 
dell’OMS.  
 
Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 
possibili altre soluzioni organizzative, è comunque necessario per tutti i lavoratori l’uso di 
mascherine conformi quanto meno alle disposizioni dell'articolo 16 del decreto 17 marzo 2020, n.18 
e delle autorità scientifiche e sanitarie e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, ecc.).  
Senza tali misure di sicurezza deve essere vietata la lavorazione. 

 
 

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO 
COMPETENTE/RLS 

 
La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute.  
Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro 
da malattia.  
La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 
prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 
per evitare la diffusione del contagio.  
Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST.  
Il medico competente segnala all’impresa situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 
pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico 
competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

 
 
 
 



 
 
 

SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI 
INTERNI AL CANTIERE E FORMAZIONE  

 
Gli spostamenti all’interno del sito di cantiere devono essere limitati al minimo indispensabile e nel 
rispetto delle indicazioni ricevute dalla propria impresa.  
Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 
necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la 
partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e 
un’adeguata pulizia/areazione dei locali.  
Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, 
anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione di 
impresa lo permetta, effettuare la formazione a distanza.  
Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i 
termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta 
l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: 
l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso 
di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista) 

 

 
GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN 

CANTIERE  
 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 
quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale dell’impresa, si dovrà 
procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri 
presenti dai locali, l’impresa procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e 
i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute.  
 
L’impresa collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di 
una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine 
di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 
dell’indagine, l’impresa potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 
cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria 

 

 
 
 
 



 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

 
 
 
 
 


